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	In Italia ci sono circa 42.460 bambini disabili tra 0 e 5 anni. Lo rivela il rapporto sul monitoraggio delle politiche sociali del Ministero del Welfare 

	ROMA – In Italia ci sono circa 42.460 bambini disabili tra 0 e 5 anni. Il dato, nascosto tra le pieghe del rapporto sul monitoraggio delle politiche sociali, presentato oggi a Roma dal Ministero del Welfare, tra tanti dati noti, offre una novità. In realtà, tra la nascita e la scuola, non esistono dati certi sui bambini disabili; le statistiche ignorano il fenomeno fino a 6 anni, quando la certificazione per l’ingresso a scuola fa emergere la loro condizione. Il dato diffuso dal ministero è una stima ottenuta partendo dalla considerazione che esiste un’incidenza alla nascita pari all'1% e calcolando conseguentemente il trend con cui si sviluppa il fenomeno fino ai 6 anni. Non è un caso che l’Indagine sulle condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari realizzata dall’Istat tra il 1999 ed il 2000, che offre ad oggi gli ultimi dati disponibili sulla disabilità, non prenda in considerazione i bambini fino a 5 anni: la mancanza di autonomia nel gestire le normali attività della vita quotidiana – parametro scelto dall’Istituto di ricerca per calcolare il numero e la qualità dei disabili in Italia - non può essere evidentemente applicato alla fascia di età 0-5 anni. Più facile invece calcorare che l’1,32% dei bambini che frequentano la prima classe elementare hanno una qualche disabilità. I dati infatti provengono dal Sistema informativo del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (Simpi) e sono appunto relativi alle certificazioni scolastiche.

Il rapporto ministeriale dedica un focus particolare alla condizione dei cittadini diversamente abili proprio a partire dalla difficoltà di definirne i parametri. Handicappato, invalido, inabile, ci sono molti modi di definire una persona disabile e non si tratta solo una scelta linguistica. Le differenze attengono alla capacità della persona di essere più o meno autonoma e stabilisce di conseguenza quante sono le persone interessate ai servizi e quale sia il loro grado di bisogno. In base all’indagine Istat le persone con disabilità nel paese sono 2, 615 milioni, il 5% circa della popolazione di età superiore a 6 anni che vive in famiglia. Ma si tratta, spiega lo stesso ministero, di una stima che si basa su un criterio molto restrittivo di disabilità, in quanto sono state considerate persone con disabilità unicamente quelle che, nel corso dell'intervista, “hanno riferito una totale mancanza di autonomia per almeno una funzione essenziale della vita quotidiana”. Se si considera dunque una definizione più ampia, riferita alle persone che abbiano “manifestato una apprezzabile difficoltà nello svolgimento di una o più di queste funzioni”, la stima sale a 6,980 milioni di  persone, il 13% della popolazione, un dato in linea con quello rilevato nei principali paesi industrializzati. Sono invece 169.160 gli anziani non autosufficienti, che vivono nelle residenze socio-sanitarie. 

 

La presenza di disabilità è naturalmente correlata all'età: tra le persone di 65 anni o più la quota di popolazione con disabilità è del 19,3%, e raggiunge il 47,7% (38,7% per gli uomini e 52% per le donne) tra le persone di 80 anni e più. Emerge una differenza di genere tutta a svantaggio delle donne che rappresentano il 66% delle persone disabili e gli uomini solo il 34%, con un tasso di disabilità del 6,2% (per gli uomini è il 3,4%). La differenza di genere è peraltro fortemente correlata  al dato per età ed alla maggiore longevità delle donne: più del 79% delle donne con disabilità ha 65 anni o più, mentre tra gli uomini tale percentuale scende al 66%. A livello territoriale invece si osserva un tasso di disabilità del 6% nell’Italia insulare e del 5,2% nell’Italia Meridionale, tasso che scende al 4,4% nell’Italia Nord-Orientale e al 4,3% nell’Italia Nord-Occidentale. Infine nell’Italia Centrale si ha un tasso di disabilità del 4,8%. 

 

Tra le tipologie di disabilità (confinamento individuale - la costrizione a letto, su una sedia non a rotelle o in casa -, la disabilità nelle funzioni - difficoltà nel vestirsi, nel lavarsi, nel fare il bagno, nel mangiare -, disabilità nel movimento - difficoltà nel camminare, nel salire le scale, nel chinarsi, nel coricarsi, nel sedersi – e disabilità sensoriali - difficoltà a sentire, vedere o parlare), quella più grave, la prima, tocca il 2,1% della popolazione di 6 anni e più, mentre tra le persone di età superiore agli 80 anni tale quota raggiunge circa il 25% (19% maschi e 28% femmine) (tabella 8). Il 2,2% delle persone di 6 anni e più presenta disabilità nel movimento, con quote significative dopo i 75 anni: nella fascia d età 75-79 anni la quota arriva al 9,9% e nelle persone di 80 anni e più il tasso raggiunge il 22,5% (con uno scarto di circa 7 punti percentuali tra maschi e femmine, a svantaggio di queste ultime: 17,6% per i maschi contro 24,8% per le femmine). Circa il 3% della popolazione di 6 anni e più presenta invece difficoltà nello svolgimento delle attività quotidiane, cioè ha difficoltà ad espletare le principali attività di cura della propria persona  (quali il vestirsi o spogliarsi; il lavarsi mani, viso, o il corpo; tagliare e mangiare il cibo, ecc.). Tra i 75 ed i 79 anni, sono circa il 12% le persone che presentano tale tipo di limitazione e che quindi necessitano dell’aiuto di qualcuno per far fronte a queste elementari esigenze; tra gli ultraottantenni, circa 1 persona su 3 ha difficoltà a svolgere autonomamente le fondamentali attività quotidiane. 

 

Le difficoltà nella sfera della comunicazione, quali l’incapacità di vedere, sentire o parlare, coinvolgono circa l’ 1% della popolazione di 6 anni e più. Al fine di conoscere il numero dei ciechi e dei sordi, è possibile analizzare anche i dati relativi alle invalidità permanenti 45 rilevate sempre con l'indagine sulle condizioni di salute, dalla quale risultano circa 352 mila ciechi totali o parziali , 877 mila persone con problemi dell'udito più o meno gravi 47 92 mila sordi prelinguali (sordomuti) . Ben il 33% delle persone con disabilità è portatore di almeno due disabilità contemporaneamente fra disabilità nelle funzioni, disabilità nel movimento e disabilità sensoriali. Di questi il 33% è rappresentato dal sesso maschile e il restante 67% da quello femminile.  persone con più di 65 anni.
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